
AVVISO PUBBLICO 

PER L’EROGAZIONE DELLE MISURE DOMICILIARI 

A FAVORE DELLE PERSONE DISABILI NON AUTOSUFFICIENTI  

PREVISTE DAL FONDO NAZIONALE NON AUTOSUFFICIENZA 

ANNO 2018 

Il Consiglio di Amministrazione del C.I.S.S. di Borgomanero, 

con riferimento alle proprie deliberazioni n. 9 del 2.2.2018 e n. 44 dell’11.10.2018  

rende noto che 

dal giorno 16 ottobre 2018  

sono aperti i termini per la presentazione delle domande 

per l’accesso alle misure domiciliari in favore di persone  disabili non autosufficienti 

con età inferiore ai 65 anni, di cui  alla  D.G.R.  56-13332 del 15 febbraio 2010, come 

modificata dalla D.G.R. 26-6993 del 30 dicembre 2013. 

Le domande, compilate e corredate degli allegati richiesti,  

dovranno pervenire al CISS di Borgomanero 

entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 14 dicembre 2018  

Come fare? 

Il modulo per effettuare la domanda potrà essere scaricato dal sito del CISS 

(www.cissborgomanero.it) o richiesto in formato cartaceo presso la sede 

del Consorzio in via Libertà 30 a Borgomanero o presso le sedi dei poli 

territoriali di Gozzano, Invorio, Momo e Ghemme.  

Al modulo di domanda dovranno essere allegati, pena la nullità della 

domanda: 



- l’ISEE ordinario e socio-sanitario del beneficiario in corso di validità  

- il modello OBIS-M del beneficiario (rilasciato dall’INPS) 

- il verbale di invalidità civile 

- il verbale di accertamento della gravità ai sensi della L.104/92 art. 3 - 

comma 3  

- la copia della carta di identità e del codice fiscale del beneficiario. 

La domanda potrà essere presentata presso l’Ufficio Protocollo del CISS 

nei seguenti giorni e orari: 

- dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 16.00 

- il venerdì dalle 9.00 alle 12.30 

Quale percorso? 

Scaduti i termini di presentazione della domanda, per ciascun potenziale 

beneficiario verranno compilate una scheda sociale e una scheda sanitaria, 

a cura della preposta assistente sociale del CISS e del medico incaricato del 

Distretto Sanitario, nell’ambito di una visita domiciliare congiunta, fissata 

su appuntamento tramite contatto telefonico dell’assistente sociale.  

Le due schede forniranno rispettivamente un punteggio sociale (14 punti) 

e uno sanitario (14 punti), la somma dei due punteggi rappresenterà il 

punteggio complessivo della domanda (max 28 punti). 

Attribuito il punteggio a tutte le domande, si istituirà la graduatoria per 

l’anno 2018.  

Si consideri che, a norma di legge, almeno il 50% del Fondo dovrà essere 

riservato alle disabilità gravissime, come individuate dall’art. 3 del Decreto 

Interministeriale 26.09.2016, e che anche per la restante parte verrà data 

priorità alle persone disabili riconosciute in situazione di gravità, ai sensi 

dell’art. 3 - comma 3 L.104/92, e a totale carico assistenziale delle famiglie.  

Stilata la graduatoria, si procederà a definire i progetti domiciliari 

individuali, in base ai quali verrà determinato il contributo da erogare. 



Nel mese di novembre di ogni anno si procederà all’aggiornamento della 

graduatoria, per consentire l’accesso delle nuove domande presentate in 

corso d’anno. 

Quali interventi domiciliari? 

I progetti domiciliari potranno comprendere diverse prestazioni: 

- assistenza domiciliare fornita dall’Ente Gestore; 

- cure prestate da familiari e/o assistenti private regolarmente 

retribuite; 

- affidamento della persona disabile a terzi; 

- telesoccorso; 

- pasti a domicilio. 

Il destinatario del progetto e/o il tutore/amministratore potranno 

concordare i diversi interventi/prestazioni domiciliari con l’assistente 

sociale del CISS territorialmente competente.  

La definizione del piano economico per la copertura delle spese di progetto 

e il calcolo del contributo spettante verranno definiti successivamente, con 

il supporto della preposta responsabile di procedimento del CISS.  

Il progetto e il relativo piano economico saranno infine presentati dalla 

medesima alla Commissione distrettuale UMVD per la debita validazione. 

Con che tempi? 

Il progetto ha validità annuale e il contributo verrà pertanto erogato per un 

massimo di 12 mesi, relativamente al periodo gennaio–dicembre 2018. 

L’eventuale disponibilità residua del fondo, che potrebbe verificarsi in 

corso d’anno, permetterà di finanziare ulteriori progetti domiciliari in 

ordine di graduatoria, per il periodo massimo decorrente dalla 

presentazione della domanda e comunque nei limiti delle disponibilità del 

fondo sull’anno di competenza (2018). 



Quale contributo? 

Il contributo erogabile potrà avere un massimale mensile di € 1.640,00 nel 

caso di assenza di rete familiare o famiglia fragile o complessità 

assistenziale. 

Il contributo erogato andrà a coprire il 50% della spesa necessaria 

all’attivazione degli interventi previsti dal progetto domiciliare; il restante 

50% potrà essere riconosciuto, interamente o in parte, in base alla capacità 

economica del beneficiario, calcolata secondo il modello di conteggio 

previsto dalla DGR 56. Seguendo la graduatoria, si procederà 

nell’erogazione delle misure domiciliari, fino ad esaurimento del Fondo 

disponibile per l’anno 2018.  

 

 Il presidente del CISS di Borgomanero  

                                                           Dott. Gianluca Godio  


